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Lunghezza Durata Salita Discesa

Fabriano
La città della carta, da Piazza Alta a Piazza Bassa

Itinerario
TREKKING URBANO

Vai al percorso GPS

Piazza
Garibaldi

Chiesa di 
Santa Maria 
Maddalena

https://www.google.it/maps/dir/Chiesa+di+Santa+Maria+Maddalena/Ponte+di+San+Lorenzo/Mercato+Coperto/Edicola+Chiesa+Santa+Maria+del+Piangato/Via+Le+Conce,+60044+Fabriano+AN/Chiesa+dei+Santi+Biagio+e+Romualdo,+Piazza+D.+Manin,+Fabriano,+AN/Piazza+del+Comune,+60044+Fabriano+AN/Museo+della+Carta+e+della+Filigrana,+Largo+Fratelli+Spacca,+Fabriano,+AN/@43.3344418,12.8977371,16z/data=!3m1!4b1!4m50!4m49!1m5!1m1!1s0x132dc980cef1e4d1:0x460f9c5afd064300!2m2!1d12.8994313!2d43.3309021!1m5!1m1!1s0x132dc9cac1fd5a7b:0x2d910f1ea6fd2c86!2m2!1d12.8986955!2d43.3340003!1m5!1m1!1s0x132dc988bd273d91:0x49bac05fb0266e0b!2m2!1d12.9019503!2d43.3362478!1m5!1m1!1s0x132dc9abf53ac193:0x8ba6903189777a6c!2m2!1d12.9023808!2d43.3371561!1m5!1m1!1s0x132dc98929da664f:0xd0192260f9d1d8d!2m2!1d12.9025724!2d43.3380532!1m5!1m1!1s0x132dc98f09fc73ef:0x55a123f96ecef4a4!2m2!1d12.9059824!2d43.3368278!1m5!1m1!1s0x132dc98f5cfd3d5d:0x517c9691d5b3532d!2m2!1d12.9044838!2d43.335907!1m5!1m1!1s0x132dc9867cb9bf9d:0x97a6178fd483185b!2m2!1d12.9027604!2d43.3331896!3e2?hl=it


La città
Nel cuore delle Marche, ai piedi 
dell’Appennino, sorge Fabriano, che 
possiede uno dei territori più estesi 
d’Italia. Universalmente riconosciuta 
come la città della carta e dal 2013 
Città Creativa Unesco, Fabriano, terra 
di pittori, fabbri e mastri cartai ha 
saputo preservare gli antichi mestieri, 
valorizzando un ricco patrimonio 
storico-artistico che si riflette nelle 
architetture, nel centro storico della 
città e nei suoi dintorni.
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Il percorso 
Il percorso, della lunghezza di 3,8 
Km, inizia dalla Chiesa di Santa Maria 
Maddalena e termina al celebre 
Museo della Carta, includendo otto 
tappe intermedie per un totale di 
circa 45 minuti di cammino. Un 
interessante e variegato itinerario 
che conduce il visitatore alla 
scoperta della storia, dell’arte e della 
natura. Fabriano è un’esperienza 
multisensoriale, che dà gioia agli 
occhi, ma anche al palato. Nel 
percorso potrete acquistare la carta 
fatta a mano o fermarvi a degustare 
i prodotti tipici del territorio, tra cui il 
salame Fabriano è il re incontrastato!
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Originariamente cappella di un ospedale sito fuori le mura della 
città, la chiesa divenne, nel 1517, sede della Pia Università dei 
Cartai. L’edificio, fortemente rimaneggiato nel corso dei secoli, 
conserva al suo interno notevoli affreschi trecenteschi del Maestro di 
Campodonico e una grandiosa pala d’altare databile intorno al 1615, 
opera di Orazio Gentileschi, raffigurante S. Maria Maddalena penitente.

Detta anche Piazza Del Mercato o Piazza Bassa, era il centro 
economico della città nel Medioevo, dove si trovavano numerose   
botteghe, come concerie e fucine di fabbri. Sul lato destro della piazza 
si erge il Portico dei Vasari, parte di un antico ospedale che conserva 
sulla facciata emblemi dell’Arte dei Calzolai e un affresco databile 
all’ultimo quarto del ‘300, raffigurante la Madonna col Bambino, San 
Giovanni Battista e San Venanzio. Questa è anche la piazza con la 
maggior concentrazione di ristoranti e negozi dedicati ai prodotti tipici 
del territorio.

750 mt

550 mt

190 mt

Chiesa di 
S. Maria Maddalena

Piazza Garibaldi

È uno dei luoghi più antichi di Fabriano, situato appena fuori dalla cinta 
muraria. Eccellente testimonianza di architettura medievale, il ponte si 
presenta a unica campata realizzata in mattoni e pietra, con un elegante 
arco ogivale sospeso sul fiume Giano. La chiesa sorge su un’altura 
creata da un’ansa del fiume. La struttura risale al primo Medioevo. 
Nella piazzetta esterna, durante campagne di scavo del secolo scorso, 
vennero rinvenute antiche tombe, tracce di un insediamento preistorico.
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Ponte di S. Lorenzo
e Chiesa di S. Lorenzo
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La chiesa sorse a Fabriano come dipendenza dell’abbazia di San 
Vittore alle Chiuse. Nel 1287 fu ricostruita dopo un terremoto 
e nel 1421 acquisì ruolo abbaziale. Nel XVI secolo dei lavori di 
ampliamento portarono alla realizzazione del bellissimo chiostro. 
Nel 1781 un altro terremoto ne causò il diroccamento. Giuseppe 
Antonio Sorattini, monaco-architetto camaldolese, ne reinterpretò 
le architetture in stile rococò. Nella cripta, il sarcofago di San 
Romualdo, risalente al 1481.

Situata a destra dell’ingresso dell’edificio che anticamente ospitava 
l’antica Chiesa di S. Maria del Piangato, l’edicola sacra mariana  
raffigurante una Vergine col Bambino e angeli, è un pregevole 
affresco ad opera del pittore eugubino Ottaviano Nelli, attivo nella 
prima metà del Quattrocento.

220 mt

160 mt

450 mt

Via Le Conce

Chiesa dei Santi Biagio 
e Romualdo

Edicola S. Maria 
del Piangato

La zona Conce è un’area della città storicamente dedita alla lavorazione 
delle pelli. Le concerie, utilizzando l’acqua del fiume Giano, fin dal XV 
secolo rappresentarono una florida e conosciuta industria del territorio 
fabrianese. Il toponimo le “Conce” è rimasto invariato nel nome di 
questa via.
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Se dopo questa piacevole camminata 
ti è venuta un po’ di fame guarda 

le nostre nuove ricette del benessere 
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Denominata anche Piazza Alta, fu da sempre il centro civile e politico 
della città ed è l’inizio del nostro percorso. A dominarla i quattro 
monumenti pubblici: il Palazzo del Podestà, antico edificio civile 
del periodo gotico; la fontana Sturinalto, al centro della Piazza, 
cosiddetta per il suo imponente getto; il palazzo del Comune o 
palazzo Chiavelli, edificato nel XIV secolo a cui si collega l’imponente 
loggiato di S. Francesco; infine, il Palazzo Vescovile, antica residenza 
dei Priori della Città ed attuale sede del vescovado.
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Istituito nel 1984 nel complesso monumentale dell’ex convento dei 
Domenicani, il Museo conduce il visitatore alla scoperta dell’antica arte 
manifatturiera della carta, per la quale Fabriano è famosa in tutto il 
mondo. Oltre all’esposizione di preziose filigrane, è possibile ammirare 
una gualchiera medievale fedelmente ricostruita, dove vengono mostrate 
le antiche tecniche utilizzate dai cartai fabrianesi. Nel bookshop del 
Museo è possibile acquistare preziosi oggetti realizzati a mano.

450 mt

Piazza del Comune

Museo della carta
e della filigrana 

P A S S I  C O N

www.oliocuore.it

http://www.oliocuore.it

